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Informativa n. 11 

 

del 31 Luglio 2020 



1 PREMESSA 

E’ stato pubblicato il modello per la comunicazione delle spese per la sanificazione e l’acquisto 

dei dispositivi di protezione, ai fini dell’attribuzione del credito d’imposta di cui all’art. 125 del 

D.L. 34/2020.

Con la presente informativa forniamo alcuni chiarimenti necessari per la corretta compilazione 

del modulo, che dovrà essere presentato telematicamente entro il 07/09/2020. 

Pertanto coloro che fossero interessati dovranno fare pervenire allo studio i dati necessari entro 

il 28/08 ai seguenti indirizzi di posta elettronica: 

b.casassa@consulenza-impresa.it

d.cipriani@consulenza-impresa.it

l.scandariato@consulenza-impresa.it

l.sorace@consulenza-impresa.it

Come noto la misura del credito spettante è prevista nel 60% delle spese sostenute nel 2020, 

con il tetto di credito pari a 60.000 euro. E’ anche previsto il tetto massimo di spesa per lo Stato 

di euro 200.000.000. Pertanto l’amministrazione riceverà i modelli di istanza e determinerà, 

entro l’11/09 la misura effettiva del credito. 

Considerata l’entità complessiva delle spese sostenute in tutta Italia e l’esiguità del fondo 

stanziato, è probabile che la percentuale effettivamente applicata sarà notevolmente 

inferiore. 

2 SCHEMA DETERMINAZIONE DEL CREDITO D’IMPOSTA 

Riportiamo uno schema, che alleghiamo in formato excel, che vi chiediamo di compilare: 

SPESE SANIFICAZIONE E ACQUISTO DISPOSITIVI DI PROTEZIONE SOSTENUTE 

Fornitore data numero Imponibile IVA Totale descrizione pagata il 

mailto:b.casassa@consulenza-impresa.it
mailto:d.cipriani@consulenza-impresa.it
mailto:l.scandariato@consulenza-impresa.it
mailto:l.sorace@consulenza-impresa.it
http://www.consulenza-impresa.it/dwn/informative/2020/spese_sanificazione.xlsx


 

 

 

PREVISIONE SPESE DA SOSTENERE DAL …..............    AL …..................... 

Fornitore data numero Imponibile Iva Totale descrizione 

              

              

              

              

              

              

              

              

              

              

              

              

              

              

              

 

3 CREDITO D’IMPOSTA PER LA SANIFICAZIONE E L’ACQUISTO DI 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

Riportiamo uno stralcio della nostra precedente informativa, utile per l’individuazione delle spese 

e per le informazioni necessarie alla compilazione del modulo  

3.1 SOGGETTI BENEFICIARI 

Possono beneficiare dell’agevolazione: 

 i soggetti esercenti attività d’impresa; 

 gli esercenti arti e professioni; 

 gli enti non commerciali. 
 

Possono beneficiare del credito d’imposta anche i soggetti in regime forfetario e le imprese agri-

cole. 

In sede di conversione in legge del DL 34/2020, il credito d’imposta è stato esteso anche alle 

strutture ricettive extra-alberghiere a carattere non imprenditoriale a condizione che siano in 

possesso del codice identificativo di cui all’art. 13-quater co. 4 del DL 34/2019 convertito (ad 

esempio, affittacamere e bed&breakfast in possesso del suddetto codice identificativo). 

3.2 AMBITO OGGETTIVO 

Sono agevolabili le spese sostenute nell’anno 2020 relative:  

 alla sanificazione degli ambienti nei quali è esercitata l’attività lavorativa e istituzionale e 

degli strumenti utilizzati nell’ambito di tali attività; 

 all’acquisto di dispositivi di protezione individuale, quali, ad esempio, mascherine 

(chirurgiche, FFP2 e FFP3), guanti, visiere e occhiali protettivi, tute di protezione e calzari, 

che siano conformi ai requisiti essenziali di sicurezza previsti dalla normativa europea; 



 

 all’acquisto di prodotti detergenti e disinfettanti; 

 all’acquisto di dispositivi di sicurezza diversi da quelli di protezione individuale, quali termo-

metri, termoscanner, tappeti e vaschette decontaminanti e igienizzanti, che siano conformi 

ai requisiti essenziali di sicurezza previsti dalla normativa europea, ivi incluse le eventuali 

spese di installazione; 

 all’acquisto di dispositivi atti a garantire la distanza di sicurezza interpersonale, quali barriere 

e pannelli protettivi, ivi incluse le eventuali spese di installazione. 
 

Con riferimento alle attività di sanificazione, l’Agenzia delle Entrate (circ. 10.7.2020 n. 20, § 

2.2.1) ha tra l’altro chiarito che: 

 deve trattarsi di attività finalizzate ad eliminare o ridurre a quantità non significative la pre-

senza del virus COVID-19 che ha determinato l’emergenza epidemiologica; tale condizione 

risulta soddisfatta qualora sia presente apposita certificazione redatta da operatori professio-

nisti sulla base dei Protocolli di regolamentazione vigenti; 

 con riferimento alle spese di sanificazione degli ambienti nei quali è esercitata in concreto 

l’attività lavorativa e istituzionale (ad esempio, sala d’attesa, sala riunioni, sala di rappresen-

tanza), nonché alle spese di sanificazione degli strumenti utilizzati nell’ambito di tali attività, 

l’attività di sanificazione, in presenza di specifiche competenze già ordinariamente ricono-

sciute, può essere svolta anche in economia dal soggetto beneficiario, avvalendosi di propri 

dipendenti o collaboratori, sempre che rispetti le indicazioni contenute nei Protocolli di 

regolamenta-zione vigenti, come attestato da documentazione interna. 

3.3 AMBITO TEMPORALE 

Il credito d’imposta per la sanificazione e l’acquisto di dispositivi di protezione spetta per le spese 

sostenute dall’1.1.2020 al 31.12.2020. 

Ai fini dell’imputazione delle spese, occorre far riferimento: 

i. per le persone fisiche, compresi gli esercenti arti e professioni, e per gli enti non 

commerciali (nonché per le imprese individuali e le società di persone in regime di 

contabilità semplificata), al criterio di cassa e, quindi, alla data dell'effettivo pagamento, 

indipendentemente dalla data di avvio  degli interventi cui i pagamenti si riferiscono. Per i 

soggetti in regime di contabilità semplificata vale la data di registrazione della fattura. 

ii. per le imprese individuali, per le società, per gli enti commerciali in regime di 

contabilità ordinaria, al criterio di competenza e, quindi, alle spese da imputare al 

periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2020, indipendentemente dalla data di avvio 

degli interventi cui le spese si riferiscono e indipendentemente dalla data dei pagamenti.  

Si ricorda che il beneficiario deve essere in possesso della fattura di acquisto. 

 

3.4 MISURA DEL CREDITO D’IMPOSTA 

Il credito d’imposta “teorico” è riconosciuto: 

 nella misura del 60% delle suddette spese sostenute nel 2020; 

 fino ad un massimo di 60.000,00 euro per ciascun beneficiario. 
 

Il calcolo del credito va effettuato sulla spesa agevolabile al netto dell’IVA, ove dovuta. 
 

Al fine di rispettare il previsto limite di spesa, infatti, l’Agenzia delle Entrate definirà con un ap-

posito provvedimento la quota percentuale del credito d’imposta effettivamente spettante in 

relazione ai soggetti richiedenti e alle risorse disponibili. 

Il calcolo del credito spettante andrà effettuato in linea generale sulla spesa agevolabile al netto 

dell’Iva (i.e. sull’imponibile), laddove dovuta. Nel caso il richiedente fosse un soggetto che non 

può detrarre Iva, come ad esempio gli enti non commerciali, oppure soggetti che emettono 

solamente fatture esenti, o che comunque hanno un pro-rata di detraibilità dell’Iva pari a zero, la 

spesa agevolabile è comprensiva di Iva (chiarimento circolare 20/E del 10/07/2020). 



 

 

Al riguardo, come chiarito con la circolare n. 34/E del 2016, «il valore degli investimenti 

realizzati in ciascun periodo agevolato deve essere determinato secondo i criteri ordinari per 

l’individuazione del costo dei beni rilevante ai fini fiscali previsti dall’articolo 110, comma 1, 

lettere a) e b), del TUIR, indipendentemente dalle modalità (ordinarie, forfetarie, sostitutive) di 

determinazione del reddito da parte del contribuente». Pertanto, ai sensi del menzionato articolo 

110 del TUIR, l’IVA indetraibile va inclusa nel costo fiscale dei beni cui commisurare il credito 

d’imposta qui in esame, come avviene per gli oneri accessori capitalizzabili all’investimento 

principale 

3.5 MODALITÀ DI UTILIZZO DEL CREDITO D’IMPOSTA 

Il credito d’imposta per la sanificazione e l’acquisto di dispositivi di protezione, fermo restando il 

sostenimento delle spese, può essere: 

 utilizzato direttamente, nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta di sosteni-

mento delle spese o in compensazione nel modello F24; 

 ceduto, anche parzialmente, ad altri soggetti, compresi istituti di credito o altri intermediari fi-

nanziari. 
 

Il credito d’imposta può essere utilizzato in compensazione nel modello F24: 

 a decorrere dal giorno lavorativo successivo alla pubblicazione del provvedimento dell’Agen-

zia delle Entrate che definisce l’ammontare massimo del credito fruibile; 

 presentando il modello F24 esclusivamente tramite i servizi telematici messi a disposizione 

dall’Agenzia delle Entrate, pena il rifiuto dell’operazione di versamento. 
 

Nel caso in cui l’importo del credito utilizzato in compensazione risulti superiore all’ammontare 

massimo definito dal provvedimento, anche tenendo conto di precedenti fruizioni, il relativo 

modello F24 è scartato. 
 

In alternativa, il credito d’imposta può essere ceduto, entro il 31.12.2021, ad altri soggetti. 

La comunicazione della cessione del credito va effettuata: 

 a decorrere dal giorno lavorativo successivo alla pubblicazione del provvedimento dell’Agen-

zia delle Entrate che definisce la percentuale del credito d’imposta; 

 esclusivamente a cura del soggetto cedente; 

 utilizzando esclusivamente le funzionalità rese disponibili nell’area riservata del sito Internet 

dell’Agenzia delle Entrate. 
 

Il cessionario è tenuto a comunicare l’accettazione con le suddette modalità. 

Dopo la comunicazione dell’accettazione, il cessionario può utilizzare il credito d’imposta con le 

stesse modalità con le quali sarebbe stato utilizzato dal cedente. 




